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LA LIBERTÀ DELLEBANCHE. 


La voce, corsa che l’on. Sella sì pre- 
pari a presentare al Parlamento una pro- 
posta di legge per affidare alla Banca 
nazionale il servizio della Tesoreria dello 
Stato, ha tutto l'aspetto di, una di quelle 
ipotesi fondate sopra semplici ; apparenze. 

Il ministro delle finanze è troppo dotato 
di buon senso per non avvedersi como 
inopportuno sarebbe il risollevare la qui- 
stione del servizio della Tesoreria, mentre 
la discussione. intorno «alla libertà delle 
Banche non'è riuscita ‘a conciliare :le di- 
scordanti opinioni, mentre molti vivaci 
pregiudizi sussistono, che non è in potere 
di alcuno di abbattere ed è obbligo di 
tutti di. non postergare, mentre infine si 
ha il corso ‘forzato, il quale insegnar deve 
ad oguuno la prudenza, e ci fa avvertiti 
come non convenga di stringer maggior- 
mente. tra.lo Stato. e la Banca; quei vin- 
coli, che - bisognerebbe ; anzi .industriarsi 
di rallentare per: preparar «il ritorno «alle 


mento del corso forzato. non lo,si conta 
per, nulla?.., Non tè..in «seguito. del.corso 
‘coatto “accordato ‘a’ suoi ‘biglietti che la 
Banca ha potuto fornîré allo Stato le, somme 
\di, cui .abbisognaya?. Non è lo Stato,stesso 
che porgeva ‘alla: Banca il mezzo ‘straor- 
dinario di venirgli in aiuto? 


damento di ragione, rincalzerebbe il no- 
stro argomento., E .veramente come. si po- 
itrebbero:giustificare i profitti chela Banca 
ritrae ‘dalle ‘sue relazioni con lo Stato, se 
essa non, fosse stata salvata dal fallimento 
che per.un favore del governo, che ha 
proclamato il corso forzato ? 


che:confermi «la'sua asserzione, e forse 
gli sarebbbe ‘difficile .il citarlo fra, quelli 
che sono pubblicati. Noi abbiamo letta con 
grande attenzione la relazione della Com- 
missione. d'inchiesta sul corso forzato, ne 


Il Diritto di ieri scriveva: « non potersi 
«smentire la verità, riconosciuta ‘dallo 
« stesso comm. Bombrini, che .il corso 
« forzato: fu promulgato dall’ on. Scialoia 
eper salvar ‘la Banca sarda dal falli- 
< mento, » 


Quest’asserzione,: se.avesse qualche fon- 


Il Diritto non ha citato:aleun documento 


\cini.;a questo «grande provvedimento, ‘che 


speciali d'uno; Stato, possono, far,,sì , che 
codesta’ libertà ‘rechi dapprincipio degl'in- 
convenienti e delle perturbazioni, ma non' 
varrebbe, questo argomento»per resistere , 
ad m’opinione assai estesa. Però-col.corso 
‘forzato ‘la libertà delle‘Banche recherebbe 
i frutti che. suoi, più ardenti partigiani 
se ne ripromettono? Avrete ila libertà ; 
dove sarebbe l’eguaglianza legale? ‘Non 
nieghiamo che qualche piccola Banca, fa 
quale opererebbe in ‘una sfera ristretta 
per soddisfare a bisogni locali, non po- 
trebbe..sorgere. Se .è questo. vantaggio 
che si ‘vuol‘conseguire, la legge avrebbe 
uno ‘scopo immediato; ma chi mira più 
in alto, chi spera che possano stabilirsi 
nuove grandi Banche, ‘s'inganna di molto. 
È poco probabile ‘che anche ‘ proclamata 
la, libertà ,..l’,Italia senta, ;almeno per .;pa- 
recchi anni ancora, ‘la necessità «di nuovi 
poderosi stabilimenti di credito e di cir- 
colazione; però quelli.che;sono, di parere 
contrario:vorranno concederci che non hasta 
sancire la libertà dell'emissione ,' bisogna 
abolire il. corso forzato. Siamo noi così vi- 


al ‘Paese ed_al Parlamento non si ‘possa 


presentare niuna quistione, più urgente. di 


bile necessità che la. quistione romana 
abbia a sciogliersi in modo violento, nè, 
per parte del romani, nè per parte no- 
stra;..epotremmo' quasi! credera.chesi 
(Riforma stessa sia del nostro avviso quando 
serive; « che la quistione; romana ,nop,si 


« risolve nò colle congiure; nè .colla:90r3; 
« presa, ‘nò ‘coi ‘colpi di nano. »' Ma $car-' 
itati questi mezzi, noi non vediamo pérchè 
lo Stato nostro: siasi legate le; mani .colla 
Convenzione «di ;settembre, comb sostiene; 
la Riforma? (Ci ‘siamo ‘forse interdetto: di 
usare della nostra ‘ legittima’ ‘ifiiatiza’? 
Mai no. E l'influenza dei fatti ,; ch'è. più 
forte «ancora di quella di qualsiasi «diplo- 
mazia, dove la lascia? 

Dunque, .a che cosa ;si riducono le sue 
critiche? 
AT iii ai eil 54 eci 

PARLAMENTO AUSTRIACO 


Nella seduta del Reiehsrath del 26.in ocea- 
sione della discussione dell’ indirizzo, il depu- 
tato Tinti si espresse nél modo seguente : 


Vi sono altri partiti che:non sono' contenti: il par- 
tito ‘reazionario colle sue ‘diramazioni feudale e cle- 
ricale. Mi credo in dovere. di esprimermi’ risoluta- 
mente contro gli antesignani di quest’ ultimo par- 
lito, -di'éui ‘sono l'incarnazione i deputati Greuter, 
Tiger ie Giovanelli. 


note? 
J 


La eccelsa Camera ha. ricevuto * comunicazione I 


ufficiale che ‘tutti i ministri ‘Hanno presentato le | 
loro dimissioni nelle manî di Sta Maestà. Le ra 


i he ‘sono conosciute e l'andamento’ delle! cose; 
ehe svltarito uma parte dei membri'del ga 
filetto continuassero, pròvvisoriamitite, a dirigere 
li affari. teo.) alta inettaso 
“La conseguenza di questa posizione’ dei: ministri 


eta al'poteré, è sfata'la loro ‘assoluta inazione: | 


élla circostanza della discussione ‘ dell’indirizzo 


alla Camera dei signori ed a quella ‘dei deputati. 
Non è qui luogo a discutere se questa conseguenza 


inevitabile della situazione sia un avvenimento «da 


Wesiderarsi nella vita costituzionale; è unfatto' che 
la Corona fece uso di un suo diritto. 


Un'altra ‘conseguenza di questa situazione è che 


gl’indirizzi di assemblee le Camere sono , la. loro: 


opera ‘esclusiva, senza”che :il governo :vi abbia, 
avuto la menoma ‘influenza. Questa. nazione. non, 
toglie però ai singoli ministri .il diritto di votare, 
in.qualità di deputati, e quindi [dichiara a nome 
anche del provvisorio presidente del Consiglio ‘as-. 
sente, ‘che essi votano in favore dell'indirizzo della 
maggioranza, approvandolo interamente. ‘°°° “' a ; 
La circostanza suddetta imponeva, ai, ministri una 
certa riserva durante tutta la discussione dell’indi-.* 
rizzo che sarà tanto memorabile nella storia parla 
mentare austriaca non solo per la.sna durata, ma 
anche pel suo argomento e per gli slanci di yero 
patriottismo, 6 perchè se talvolta le forze con- 
trarie si urtarono con energia, pure tutti si mo-* 
strarono. convinti. che qui.si trattava degl’interessi 
della monarchia. Nondimeno. ripeto, il governo non, 
sarebbe uscito dall sua riserva se non si fosse, 
irattato che di difendere la, Costituzione stessa dagli ‘ 
attacchi di cui era l'oggetto, poichè i ministri sono 
entrati al potere in forza di questa Costituzione, 


abbiamo esaminati ìî documenti, abbiamo 
riletto l'interrogatorio del comm. Bombrini 
e non. vi abbiamo trovata alcuna frase che 
giustifichi l’affermazione del Diritto., Dove 
ha/esso attintà la.sua convinzione ? 

Il ‘decreto :del -corso' forzato ‘ha certo 
giovato molto alla Banca, e lo attestano la 
sua circolazione. ed. i . benefici ripartiti 
agli azionisti, ma non si può dire che 
l'abbia. salvata da un.pericolo da cui. non 
si sentiva minacciata. 

Sino a tanto adunque che il Diritto non 
faccia conoscere in qual documento il di- 
‘ettore generale della. Banca ha ricono- 
sciuto che senza -il.corso. forzato questa 
sarebbe: fallita, noi non istimeremmo utile 
nè onesto di valerci di quest’ argomento 
per viemeglio chiarire la convenienza che 
gli oneri dello Stato verso la.Banca siano 
scemati. Basta. .il fatto. del corso forzato 
per dar ragione‘all’on. Sella, ‘è noi ab- 
biamo fiducia | che non sorgeranno con- 
traddittori. 

Dell’altra notizia, che l’on. Sella voglia 
presentare una legge per la libertà delle 
Banche «d’emissione, diremo poche parole. 
Quanto abbiamo: scritto, non ha guari, su 
questo tema, ci dispensa dal diffonderci 
in lunghi ragionamenti. Siamo convinti che 
tendenza invincibile della società moderna 
sia d’applicare la libertà anche in ‘tutte 
le manifestazioni della vitaeconomica dei 
popoli. Come per le industrie e pei' traf- 
fici, così per le Banche, si richiede la 
libertà, la quale è inseparabile dall’ugua- 
Elianza dinnanzi. alla legge. Le condizioni 


Noi vediamo con ‘quale ‘sconfinata - ostentazione 
questi capi procedono ‘nel paese dove hanno il ‘pre?! 
dominio. In ‘una relazione del:deputato Jiger alla 
Dieta ‘tirolese troviamo le seguenti proposte : 1. La 
Dieta ‘dichiara ‘essere le leggi fondamentali dello 
Stato inconciliabili coi diritti e coll’ autonomia po- 
litica»del Tirolo. (dite 'udite)‘2. La: Dieta è con- 
vinta ‘che il Reichsrath non'è in'idiritto di deci- 
dere dell'autonomia’ della provincia ‘senza la sua 
adesione. ‘3. La provincia-del Tirolo richiede vin 
particolare che ile leggi sulle scuole ‘e sul matrimo- 
nio'non siano in ‘contraddizione | colle leggi :della 
Chiesa cattolica. Questo ‘è l'obbiettivo! (Grande 
ilarità.) 

Il deputato Greuter dal canto ‘suo «dichiara: Se 
Se m’interrogate della professione.-di ‘fede, vi ‘dico 
ch'essa è il diploma'd’‘ottobre;'ma non il diploma 
d’ ottobre immutato, ma il pensiero'di esso. (Grande 
ilarità.) Io ‘voglio piena libertà, ma -non soltanto 
per.una consorteria; ma anche libertà perla Chiesa, 
libertà: per l’imperatore sinchè sia imperatore! delle 
provincie, imperatore de’ suoi ‘popoli. 

Signori, non ho‘uopo di ‘dirvi ‘quale sia la li- 
bertà che\desidera;il deputato |Greuter. (Bravo !) 
Eppure il deputato Greuter' crede conciliabile colla 
sua-(coscienza l'essere ‘ancora oggi tnembro: della 


pica dell'impero. 

er.ciò.:che concerne il deputato Giovanelli, egli, 
parlando del! Reichsrath, disse nella Dieta: ch' esso 
si arroga il ‘caratterad’una costituente, ed è tutto 
composto di consiglieri di luogotenenza, di consi- 
glieri di sezione ‘ecc. ecc. Ed'aggiunse : È vero che 
anch'io sono un impiegato e ne vado superbo, 
perchè il pagamento dei' servigii prestati ‘non mi 
rende corrotto, ma tutti non hanno la ‘stessa forza 
di carattere. (Udite! Udite!) Ed anche questo de- 
putato, che insulta il: Consiglio dell'impero edi 
suoi membri, reputa conciliabile colla sua coscienza 
‘rimanere tuttavia membro di questa rappresentanza 
dell’ impero. 

Il deputato Greuter disse th’egli parla in nome 
del popolo, ch'egli parla tedesco. No, il suo lin- 
guaggio è il romano, la sua patria è Roma, il suo 
imperatore è il Papa. (Vivi applausi nella Camera 
é nella galleria. I deputati Greuter e Jiiger escono 
dalla sala a modo di dimostrazione) 


Quindi il ‘dott. Giskra, ministro dell’in- 
terno, pronunziò il seguente diseorso : 


condizioni normali della circolazione. 

' ‘Laonde nòi rigettiamo fra le supposi- 
zioni inammessibili questa, che abbia ad 
essere presentata. alla Camera la, conven- 
zione pel servizio della Tesoreria.-Se tra 
il ministro della finanza ed il direttore 
generale della Banca vi furono negoziati, 
non potevano, a. nostro avviso, avere, per 
iscopo di accrescere.i rapporti della; Banca 
con lo Stato, nè di affidarle nuove: attri- 
buzioni,: ma soltanto ‘di ‘modificare alcune 
condizioni de’contratti vigenti. 

Non crediamo necessario di ricordar le 
parole. dell’on. Sella intorno all’ interesse 
dell’1 e mezzo per: cento stipulato conla 
Banca per l’imprestito di 278 milioni ed 
a’ lucri che la Banca ritrae dalle sue ope. 
razioni con l’erario; pubblico. Niuno le ha, 
dimenticate, e l’on. Sella:meno di.chiunque 
altro. È perciò ragionevole l’attendere:che 
egli ministro si conformi al giudizio ‘che 
ha espresso, come deputato, e procuri di 
ottenere: una riduzione degli oneri assunti 
dall’erario «verso\la Banca, mercè!la: di- 
minuzione del pattuito interesse. 

I benefici della Banca, per le operazioni 
conchiuse con lo'Stato; si fanno ‘ascendere 
dalla istituzione del corso forzato Fa tutto 
l’anno scorso alla somma di 25 milioni e 
mezzo: Chi dubita che se. lo Stato avesse 
avuto ‘a’ contrarre l’imprestito, a scontare i 
Buoni del Tesoro e far lealtre operazioni 
con .banchieri privati italiani o stranieri 
non avrebbe avuto.a sopportare un sacri- 
ficio assai più rilevante? Rispetto a ciò non 
può ‘esservi controversia; ma ‘lo stabili- 


giurarono di mantenerla, e non sî può pretendere 
da nessun uomo d'onore che egli violi il suo‘giu 
ramento. (Bravo a sinistra) Spetterà alla'nuova 
amministrazione di ottenere qui una ‘forte' posi- 
zione; gli ‘attacchi contro il sistema costituzio- 
nale farono già respinti in questa ‘Camera’ dagli 
amici e dai difensori di questa Costituzione e noi 
quiridi non potremmo che ridire ‘le ‘stesse cose. 
Anche tutto ciò che si è defto sulle -nazionalità.e 
sulla tendenza al germanismo poggia su parole:più 
che su fatti. Non si potrebbero produrre accusedi' 
f.to, in questo‘ rapporto, contro il..governo,. per-- 
chè non'esistono. Si parla di oppressione. di; na- 
zionalità, per un altro; motivo , , perchè ;si ; vuole: 
l'autonomia ‘politica ovvero esser padroni nei singoli 
paesi; ‘a: questo «deve servire .il..pretesto. nazionale. ; 

Nessuno si lagna di fatti ,-e ne. darò il, seguente 
esempio : in Boemia il numero dei. ginnasii boemi 
che: vengono mantenuti. a spese dello Stato è su-- 
periore.al numero dei ginnasii tedeschi, e nel regno + 
di Dalmazia vi sono quattro ginnasii slavi e quatre x, 
italiani, istituiti dal governo: attuale. 

E voi , signori delle provincie .settentrionali dr ;l- 
l'impero, voi sapete che il. governo imperiale n jon 
si è mai opposto’ allo sviluppo della nazionalità, sul 
terreno dell’ufficio, della scuola. e della chiesa. Voi 
avete! udito, ‘pochi ‘giorni orsono, deplorare ;g1/ar i- 
demente da un uomo di quei paesi, chela lirjgr 1a 
nazionale sia usata nell’ amministrazion?. Non 1 i- 
sponderei neppure all’ accusa d’incapacià ; ‘mos. sa 
al governo attuale ; vi sono i fatti che ‘rispondor 10, 
-ed essi dimostrano come stanno ‘ora'le cose e'cof me 
stavano allorquando i ministri entraronoal pote' re. 
Guardatevi intorno e’ vedete com’ è stata’ abbi m- 
dante la seminagione sul terreno: delle scnole : e 
quali ricchi frutti essa prometta ; la prosperità. dei 
rapporti economici, l'ordine in cui sono state pe ste 
le finanze, che rende l’Austria ora tanto stim ata 
all’estero. (Applausi) 

Parlerò ora delle osservazioni fatte al men 0- 
randum della maggioranza e procurerò di ast ‘e- 
nermi da ogni irritazione. 2 

Gli si rimproverò di contraddire il: discorso dol 
Trono. Ma nessuno lo ha provato, nè lo potrebb? 
provare, ed ognuno che legga. i. due documenti 
attentamente se ne potrà persuadere. 

Il discorso del Trono era concepito in termini 
tali, che tanto la maggioranza, quanto la mino- 


quella: della libertà delle Banche? 
——_—_—T _——Ii———————_m_——_—_—_—m€& 


La Riforma. ci risponde lungamente ri- 
guardo alla quistione di Roma e con- 
chiude dicendo — e qui facciamo punto. 
Prima di far ‘punto anche noi ‘ricorde- 
remo . due. cosuccie sole che .la lettura 
dell'articolo della Riforma ci'ha suggerito, 

Dove la Riforma ‘ha pescato ‘che Ja di- 
plomazia italiana abbia voluto ‘rimettere 
sul tappeto la quistione romana? Quando 
la Riforma scriveva quelle. parole, noi 
avevamo: già detto che ‘questa quistione 
nessuno l’avea sollevata diplomaticamente, 
‘non potendo darsi alla lettera. del conte 
di Boigne il valore di ‘un atto diploma- 
tico. In Italia ne abbiamo parlato la Ri- 
forma è noi; ma siamo forse. la diplo- 
mazia? 

Dunque: scartiamo la sua premessa ‘è 
sarà inutile occuparci. delle conseguenze 
che, ne deduce. 

Tatto il'‘restò del’suo ‘articolo si limita 
a combattere la formola — Roma dei 
Romani — come formola rivoluzionaria. 
Quis tulerit Gracchos de seditione forrentes? 

La Riforma dice: se lasciate i romani 
di contro al Pontefice soli, volete adunque; 
che la quistione si risolva con-una rivo- 
luzione che questi abbiano ‘a’ fare, prima 
per cacciar via il loro principe, dopo per 
unirsi a noi. Se invece il regno, d' Italia 
conserva come Stato la iniziativa dell’im- 
presa nazionale, îl principio rivoluzionario 
è ‘scartato. 

Ma: noi non vediamo questa indeclina-: 


_——————_——_________—___t} _—T—_ €__m_m——m———_——_————_—_——_ ——_—__TT—T—]1t119r[[91t11s 


Lidi, stimolato una notte dalla fame, addentò frati e convertire le economie a profitto di 
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CRONACA GIUDIZIARIA | 


Suso, — Mangiatori ;6 «cuochi celebri — Le 
cucine, dei. conuenti —. Il. cardinale Baronio, 
— .San Buonaventura e. San Francesco. di 
Paola — Miracolo culinario — L santi ban- 
diti dalle cucine — L'ora del; pranzo — Me- 
tamorfosi d'un Agnello — Pugilati ; frateschi, 
—.Scena comica — Un parigino ed una fann. 
ciulla di Birmingham — I piaceri. d’Imeneo, 
— La lettura dei romanzi — Un ratto —Il 
signor. Guizot ed.il suo confranto fra.la, Fran 
cia se l'Inghilterra. — Si deve leggere la; 
Bibbia? .. ur in pre 


« Narra l'antica © rdg gr storia, 


Mi 


Albino divorò a eolazione cinquecento fichi, 
conto pesche, dieci poponi d’ Ostia, quaranta 
ostrighe.a.sento beccafichi; Camble, re dei 


la moglie e saporitamente se la. mangiò, e 
taecio di altri moltissimi celebrati nelle istorie. 

Ma, più dei solennissimi mangiatori, meri- 
tano al eerto di essere ricordati i maestri del- 
l’arte culinaria, i quali, a sentimento di Mar- 
ziale, non solo debbono, servire ‘al palato, ma 
avere la stessa gola del padrone : 


« Non satis est*ars'solo ‘deco servire dalato, 
Namque'é0cus’domini' debet' habere gulam. » 


Per la}qual.cosa furono a-noi tramandati i 
nomi di Sarambo: e'Tearione; cuochi ‘di Dio- 
fisio tiranno , di*Dedalo , Timbriòne, Epeo, 
Mittaceo e di altri eccellenti eueinieri dell’an- 
tica Grecia, dei ‘quali fa ron Ateneo ; di 
Sslence, ittae' praefectus di Cesare ; di Zeto 
prefetto! pece hero 5 che' per Pàe- 
delleniza ‘riell’’atte'sua’ si metitò molte ‘iseri- 
slicmi lapidarie;' e Cieeronie nelle'epistole a Peto, 
iimmortalando' il ministro dei’ suoi ‘apparecchi 
Xutritivi, pagavagli un'tributo di gratitudine. 

Dove: i -euoehi ‘«tiamno saputo conservare 
l'alta ‘loro ‘posizione, ‘ed’ esercitare ‘im as- 
soluto impero, è nei conventi; ‘la ‘ eucina 
dei frati è l’area dell’alleanza, il tabernacolo 


«|| del dio Ventricolo, ova'i timpani e il salterio 
Milone Crotoniate mangiò un toro; Clodio, 


sì accordano all’ armonia del girarrosto; il 
ftate eueiniere pel. fare intingoli, ‘«guazzetti, 
raanicaretti,. brodetti.e.guazzabugli, nello sven- 
trar. polli, rivoltar: frittate, impastar gnecehi; 
fiiggere. granelli cd in altre molte: bisogna del: 


suo mestiere, ha la eoseienza della sua supe- 
riorità, al paragone ‘del’ padre ‘priote ‘è ‘degli 
altri frati più spesso schiavi ‘della’ gola, ‘del 
sonno e'‘del viver‘ molle @ lussurioso. 

Il eardinale * Baronio, ‘uomo sapieritissimo, 
tquando eta'prete dell’Offitorio' si ‘dedicò ‘ per 
buona ‘pezza all’arte' culinaria ‘è lageid Soritto 
sulla cappa del eammino: — Cesare Baronio, cuo- 
to perpetuo — quasi volesse dimostrare che la 
erudizione ed il talento Telicamente si accop-. 
diano: al magistero delle salse e degli intingoli, 
e che nei gabinetti dei sapienti e degli no- 


îmini di Stato si manipolano ‘dei pasticei, per 
avventura, meno gustosi di quelli eotti in forno 
e Serviti in tavola. 


È San Bonaventura ricévè nella eucina del: 


suo, monastero, mentre-Javava i piatti,;i f'unzi 
tifici che, a nome di Gregorio X,. gli pre- 
tarono il cappello cardinalizio... . 

| Un altro-sant' uomo; Franesseo di Paola, 

éui furono affidate le fanzioni: di ;cuoeo in un 

donvento di Frangescani, disposto nel recipiente 


la carne per uno stufatino:alla casalinga, andò,, 


în chiesa pel fuoco ; quivi; rapito in estasi; di- 
menticò lo stufatino’, onde'al suono dell’ ora 
del pranzo i. fornelli erano sempre spenti. 
Entrati nel refettorio, e non vedendo com- 
parire'le ‘tivande, ‘i frati, ‘affamati come Topi, 
ruppero il ‘silenzio eon giaculatorie poco edi- 
ficanti, corsero a-cersare il cuoco, e tirando 


qualche sagrato, gli rimproverarono la sua ne- 
gligenza. 
* In-meno che non si'dice; il ‘sant'uomo fa 
fel refettorio collo’stufatino ‘alla ‘easalinga , 
dotto proprio divindmente; ‘perchè il' divin Crea- 
tore ‘olla stessa botca che»disse. un “giorno > 
—.!Faeciamo ‘)’ uomo ‘alla‘nostra’ immagine e 
secondo ‘la nostra’ somiglianza, — pronunziò 
le parole: — Faeciamo lo stufatino ‘secondo 
il gusto. di questi Francescani; (—e-lo’ stu- 
fatino” fa' fatto emesso in tavola. 
Nulladimeno i frati brontolavano ‘ancora : 
«E ad una voce disser {ulti quanti, 
Nella ‘cucina’ non vogliamo santi. » 
Però:quando ; orsono eirea 15. ‘anni, un 
terto Agnello Martuffi da Guercino fu ‘am- 
inesso come laico nel convanto-dei Padri Ago- 
stiniani ‘di Roma ,-venne quasi ‘subito desti. 
fato a cuocere le vivande , ‘come quello ‘che 
èssendo in cattivo odore colla» giustizia, pèr 
Avere subite al secolo‘ ion «meno. di cinque 
dure criminali; difficilmente avrebbe aspi- 
to«all’aureola di santità; nè all’ora del pranzo 
isi sarebbe trovato assorto in eelestiali bea- 


tudini. ‘ 

‘ Fra Guglielmo*(così venne chiamato in re- 
figione ,ehè il nome battesimale. di. Agnello 
fon conveniva-'ad uomo manesco ed . attac- 
dabrighe quale era lui) arò dritto per.un poco, 
doi cominciò ad: assottigliare il pranzo dei. 


’ 


una di quelle donnette , che bazzieano nelle: 
sagrestie e. nei chiostri dei  eonventi,, sempre 
biaseicando pissi.pissi e seminando. nei petti 
frateschi delle ‘voglie: peceaminose. 

Vénne stagione che -i religiosi, stanchi di 
subire le dure leggi del cuoco, ebbero: ricorso 
al padre priore; questi pensò e ripensò, chiamò 
in suo aiuto i lumi divini e finalmente con 
una paura ‘birbona si-azzardò; la sera del 18 
settembre scorso, di far ‘noto a fta Guglielmo 
che doveva cessare dalle fanzioni di cuoco. 

A'tali accenti, fra Guglielmo: rivoltandoti 
fieramente qual belva ferita; rivelò subito: che 
non era un Agnello dimansuetudine; «e dato > 
di piglio ad un trinciante miziacciò di sven- 
trare il padre priore e farne tante'polpette da 
mandarsi in regalo'a'tutti i conventi di'Roma 

AY primo tolpo ‘diretto al ‘basso ventreel 
padre priore, il coltello ‘urta’ nella *cintura 
di tiioio' e ‘si spezza; ‘ timasto «costui ‘illeso 
quasi per miràeolo, scappa in un'tantoe chiede 
aiuto. Ù 

Sopraggitinge il sotto’ priore on %ùna’ bugia 
in mano, ma viene investito aheh"esso dal fu- 
ribondo fra Guglielmo, gli easea ‘în terra la 
bugia e le seena rimane al buio. na 1 

Allora suceede un ‘casa del diavolo; il 
suoco mesee calci e pugni a, dritta e, a, man- 
cina, il priore..e.il sotto , priore gridano : 
— Soecorso! aiuto! — Fra Mariano, il sotto 
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poni 
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futiltnorita imparate le Coridizioni estétiori dell! 
produzione dell'azienda, come sarebbero lè cli.” i È 
‘matologielie, flé eeonomiéo morali e' te legigla. | | | | | 0 Parigi, SO goinato 


|; è Be bs p (i i | ; 11 

Il'gòveriio di S. Mi tà fegiîa vari ifiviò | 184 ‘tonnellate, fu costretto d’andare ad inté: 
testè Hi medaglia comindniorativa. della ‘s8psdi- | stire' presso Quarto onde nomi ‘tolare a fondò, 
zione! di Abissidia‘ 41 niaggiofe Bdtén èd al } esteridosi aperta, durante, la-mavigazione, uh 


"9 I\f#ll i i | capitario Osto del Corpo ii slatò | iaggiore, | via d'acqua nel #0fpò della nave. Provenientè | tive}, poi ;lel condizioni di smereto } ché | #13} 
Il gran ‘prinzò è Cèrtò Avr' luogo inte che ua part: a quella campagna come | da Ergir-Kastri (Albania) com tarico di mino- | risssumofio nei bisogni del consumo este } "A pin ri a 
sera, 4° { ni. e vi Tuono i bilie Rddetti ‘al'quariierè Gauetalé di sit Napîer. a ‘di’ plotnbo, faceva rotta. per Cartiggik: ‘| cd intero , nella Fidbmtàza' déi' prodotti Hel 3 Epi poki scllliat 
La sera del 1! 1: : — Nol bollettino N.'8, delle nomine, promio- * Era eomandato dal capitano Antonio: Bet: cha 


laogo; sett vie di Safe n Legi Collas ratio È 
haziondli ed! este#6 fispetto al ednimbrcio dei l' gii.» cime 
prodoîti agrari. Thtto' did! 3 ectitiimito nella! 3°*a10 Renelta italiana. 
prima parte del libro. I Varo: Drvexsi 


Nella seconda l’egregio autore. si oecupa i % A puan Ù 
diell’ordinamento e della direzione dell'azienda — Fettonie Lombarlo- Vaud 1* Pid7® 
Ù » 


iaia Hont è depiioni suit mell'uiaità del i ci cet 3 nomitt "dii: 
lesercitò leggiamo che S. M.il Re, tlietrò.! È PRE, ? ASIA 
proposta del ministero della guerra, fece pro- , d ending la o ca 
\mozioni e. nomine .nell’Ordine della Corona : © ds Pa da e Snai A Gea Mah 
d'Italia per i segnalati servizi resi da nffi- ; CeSSari; “ equipaggi ; 


Stamane (29) avanti il tribunale -eorrezio- 
nale ebbe prineipio il dibattimento contro Emi- 
lio Fontebuoni, Pasquale Benvantitî 4/ Pabig 


Stefani, pet tiuerela nossa. dall'Avv»: Panirazi | ria}; li e superiori in occasithe  delte } 'spera. di falvarer:il. bastintento;.:- ratelè;; dimbdochè dalla lettura di essa, vid". i » | 243 50 
direttore della fiosbelfa d'italie:-t>Jettori»iri- P-iatgno itondetichi Avedinito nella. citt dP1 SMOII8 #00: SLI Soa ii) | Può Md di giusto cImCGttO pEr St DT e ca] 


cordatto i; fatti. selte aeeaddero int seguito «alla 
pubblicazion€: d'un articolo mella Gazzetta d'F 
talin, sulla, \dimostrazione scontro! it" Goneilio 
ecumenico; è che:hariho dato luogo a questo 
processo. 

La presidenza è tenuta dal giudiee Mor- 
roééhi.. Pef-lan parts civile Parona 1'ava, 
Pigro Pueeioni. L'accusa 8rsvitinuta dall dv: 
vodito: Orlaitdo; Sostittito prottràtàîe del Rei 
la difesa dagli avv. Gherardueci, Corrado e 
Ravini: Pare ehe.il dibattimentò dufera 0 pa: 
reechi giorni. 


DIbù) Thd lo! qual riclfatmo la Seguente: — — ; re ZontPttdia' del'28; in'VEAtAte; st qui 

Dizib' cad. Nîflo, fioghtettente generale, i ti Dittade0) 6 presentò in una stalla di con- 

edmiridante filitàré dita provincia di Livofad; | tidini'tia' vecchia, profferendosi pronta i 3 
‘dea it 


il'grado di'attività della cultura, per deter- ; Ferrovie Vittorio Eman: nolo 
minare se convenga la coltivazione in eeono- ipa id. 1868. |159_ 


mia, per fitti o per mazzeria, per dividere la. Cbbl: Ferionio Meritioralin, 19), 


fossessionid in aziende di competente grandezza,, |. Credito Mobitigte-franogse ci: |.2101= 


fa promosso & Urati Croce, | n a vga pregio. dit lava: e 
i pi ici. L’ astuta femmina 
22° It" dallitns N: 5 reca un elenco di 28 Semmti poi a elpatiione. Gode nd di Quelli 
militari ‘cut: verme contessa la menzione ono- | calare n cl n di ua 
revole:al valor èivile) ‘edraltivi elentò di dI! rito, Ja. trasse in disparte: 0. l'assicatd ch'e 
fra militari ‘e funzionerà elr'ebbero Ta medoglià | sapgra il segretordi ‘ridottarlé ‘affetto dello 
di bronzo! 0-1a meszioile vttorevole perehè si | saber. col quale sarebbe vol vierita Iettmdittà 
rèsoro; bememetiti per. atti filantropiei mel: pui B pet sélo:16 PIIORI tn capo per | libro troviamo spiegata la composizione, delle |; == i 
l’invasiohte: coleriéà élie' funestò l’Italia negli ! - mbitiro dl enonigii iti da lei apportati | Più convenienti rotazioni, il coordinamento di GIACOMO DINA; Diarrront: 
anni 1867 e 4868. Mt ago n IIESie UR Ogge Thorne [tutte le parti e delle condizioni - dellazienda | tinge iben 
in dote, per certe 'Befiedizioni dd é80reismi Lei poli Inpeo) | Giova RoMtanoo, Winsaza 
che dovevano sortire il desiderato effetto. La | PEP €omporla profittevolmente, ele norme che I 4 A x 
Boldgiià del 29, nelle ‘bré pomeridiane una | eredula contadinay'alla/dbale caiteva 18 fornita pitone adottarè per la direzione del governo | _—————#+<$©=T—=&&..-- 
HGfa Fissa RCORTEVA in fini Stalla presso la! valeria Si 1 pai ri gare ai 1090, ch el, bestiame, della alterazione, della manipo- ! indi pouk adr 
Uifiesa di Sari HSrtotmito fen rin Gonduttira pratici EAT Selehia”" cha fazibne e dello spaccio dei. prodotti. Vi è inol- |} BORSE..DI-GOMMERGIO , 
dell’omnibus dell’albérgo dei Qualità Perle: Goneegno 31 , 73: 00. | 116, nel fhativalé del quale. discorriamo,: ana: ', pngnt o. Ligorio n 
HRS n i "crd dileguatasiy nom è ancora, tornata nè cogli 0g- |-; pringi ‘i ROSI TR, Bora di Firehto del nica 
grini ed un fiaccheraio. Quest’ultimidi: pigliato nr besediai Ei eoleeucso risanciiiasii Hi rig) la quale si occupa dell’applicazione,i{; i fobia! vira 
un fortohé, colpì nel collo siffattamente é0n 5 ” po 7 so pu | dellé cos6 svolte nolle due parti del libro, {8% . , assolo Golgi le LL 
Ilia cells punto îl suo avversario dé rétiderid | !'fWGemilio: Met Tirestiàb. — Alta Gio dell’applicazione alla direzione.di aziende ' I . . . . . . FG. 156 821)2 a.66 7712 
all'istanite cadavere. L'uccisore si dostittii spon- ! Gataetta di Tréntò del 27 sétivofio éhe, nélla | riiràli, alle maniere più acconce a procacciere 8% + + + . + Gl 85—d. 8590 
tantamitate alla questora. mattina del 25 corrente, Hel comune di Prasò lil prògresss ‘agrario alle stime delle posses- Impr. nat. pag.B'o]a" 26. 1. :8FA0 dx; 31 30 
Î Stonî riali, ed alla.economia rurale descrit. +; Obbl, Beni Eaelesiaat, N. 1. 124 — — 


"! Guesta mane, schive il Giornale di Na-.: (disti@tto  giudizizle di'' C/Hdind)' scoppiò un 


per stabilire se l'azienda debba. bastark.a se ; È 
‘stessa, per fermare do I) Sannio; ra 7 Di cal n 
le; diverse produzioni vegetali ed animali del- i 

l'azienda; ‘per sapere se debbansi trasformars | 
alcuni prodotti è queli, per stabilire: la serit- |. 
»tura. agfazia, più acgoncia al,.caso.. Aoe}iro nl | 


esiaole da ded 


feti, dtrive Ta Gasolio del Emilia di 


Oggi dobbiamo, registrare. un. nnovo”, suici, 
dio, Ung giovane si. fresentava in una, cast 
in via Sant Appollonia, e. chiedeva, di. visitare 
una camera ch' era da appigionare. Disse ch'era 
camariera è che l'alloggio avrebbe potuto..ser- 
vire per la sua padrona. Aceompagnata nella 
camera, ;s'ayvicinò alla, fidestra;.,spiecò. un 
salto,.6.sì. precipitò. nella sottoposta, via. Lia 
morte fu quisi immediata. Quanto alle cagioni 
del suicidio non possiamo che registrare Je: 


voci raccolte...1L?.infelice...era; veramente. cas | ;;1,/7 ; È A terribile ‘i@hdio' che recò gravi danni ad ua | tiva e statistica | Ax ;Pegla: coint. Ta- 10-99 

i i ‘iovine im.i| Deli del 27, S. A. Hussein-baseià parti cel | Mi pe “Gi ile È 3 [NRE art o REL glo N 
mea vorei cos ioni | AE di n là ge "°° | Da into di pento ear ut GP E 0 dl sor 
frequenti i, diverbi e: cha uno serio ne avesse | recherà poi a Firenze. Decesso; L'Talito fé) scrivù l'ORse#" | dom irattisi di um libro! chest ovempa di tito 10° idai, Cafia,. NIUR Vianizlazii iu 


La pirocorazzata Italia, avendo completato . vatore Romano del 28, moriva in. Roma il 
il suo armamento, ha ricevuto l’ordline di par- | conte. d’ Argy, colonnielto comandurite della 
tire, per. Bajas .j; legiorie ‘framese' di'Aritibg) «0. 

\ Parecchi gentiluomini della nostra citex-fà0!> Rampollo di dt'anitiea femiîiglid della Serao 
Tono invitati al ballo in, costuma ché le LL:!pagna; Catto d’Argyontrò al survizioitona Giu 
(AA, RR..il duca ela duehassa di ‘Aosta ‘dav’i' dia real è diaîdito dint: Sergettte nélla gierra! 
ranno nel palazzo reale, di Torino. | di Spaghs} securini nella conquista di Algeri) 

5 ae i ao o Iuogoteriétità:coloriniello mella Cabilia e melt’ I° 

Gasperi, garive il Rote dì Napoli (del 97, \2atf; fondertora, dtt $ttold miormiml@! dt Bin: 

hi RR: cstabinîeri riviscitono a stoptite una dille, 90 pnl i 
Ra bela fi Ville, @ comandante del 33° reggimento di' li- 
fabbrica di biglietti di Batléf falsi ‘da lire dia : ib conte Carlo d’ Argg Îu poî nominato 
cinque, procedevsrid ‘all'arresto di uno dei all'imperatore dei Palin comandante della 
fanìsari, e sequestravano torchi, lastre, prepa- le ran Antibo; E? astintà rr: decotato di 
Irdti ‘climiieò è buon fumero di biglietti, Igao- . HA dini pate siihi 
ritmo però sè. dai. falsari fossero pri SID POT OSP Sa i TA 
massi.in circolazione è pfodotti delli I6to più 3) Omo scettro apocWifo: + La Revir 
ficua! ma eolpevole industiîà. Retrospective afferitia che lb seettro! di Carlo 
de 13: Magno; che si vede nel Museo deò sévrami,; è 


il complesso delle cose che si riferiscono al4'g}!p; ui 
F'agricoltura, e commin esso siéno trattate tàtte ‘*13 gintzio 188Y NUI. 1880 «nodo sine 
le qitestioni ‘che ad essa si connettano;@ È! asfBafica nil Régné0) (ol 

‘della materis per il proprietario come fer il —4’It.1oluglio 1869 N. 1:12480::4 dj. i 
coltivatore; per il contadino comè per )’ diîn- ‘ Obbi, SS, FF. RR. NL ——d —-= 
iiîfiistratote: fioltre è questo un libro che ha Ar. 5, FF: Livora. N.l. 198 —& — — 
tin gran vantaggio: è seritto con stile chiaro  Obbl'89{ delle smd@!/ N. LL:-168140 dille 
è fiesce alia portata delle intelligenze anche Az. SS. FF. Merid/i FR01,/.820,—,d, 819 — 
ménò eòltà:; ed è cottedato di ‘inbisîoni’; di ObbL/ B's dalle dittà Nole... 4. 17% — 
piamie e di tabelle che son 'di grande giova? ONBI dsitax-Bro1s in une Alga 

> mefifo 8 chi legge: Insomma è im lilito d’oro)‘ sorio ‘completa... FC). A60.— 4. 458 
che dovrebbe esseré' il vale mécum di tutti gii: Ubbh ins. nom.eomp,, €. Li 4 
l'agriebltori. Ne profitterebbero essi e ne pro- ; UPhl. 85. FF. Vittorio ps sti ala 

fitterebbe: questo nostro’ paese; il'tdle aspetta ; Kmanvole Ri ni SR 
dallo, svojgimento della sua agricoltura la mag- | 1"®PT- somma. Napo 


giore delle sue risorse e delle sue ricchezze. d'a ùi odo po pù È È s 


Brioity ide, ie 


avuto luogo stamane, in. seguito al quale il 
giovane avrebbe dichiarato di volersi allonta- 
nare da lei. E questa sarebbe stata la cagione 
che spinse la poveretta. al; disperato passo. 


Tati fa' attestato iù fare ehe d POHa Naova 
stavà' in’ afgufitoAsphttito i Darfbeliti è 
sottraendo loro, quando gli rius‘iva, qualche 
oggetto. Fi tolto’ dalle gudtdit dibiat nen 
tre portavà dia dif flusto! È d6}0 Guesto fiasco, 
fu rinchidiéò alè Marte, 7° 

E all'Impruueta venne posto in carcèra ùî 
villanzone che parcuoteva il proprio padre! 


Lritfoaì #' s6t4; AM8 ded 8) Rella. sila BAaaî, 


in piazza Madonna, la signora Sezzi, frà una 
seconda cofitetànza ffatiche che avrà aneorà 


| ‘che indorato a mubvo figuîò ill’inicoromdzione f, Rat A tar 


per argomento le donne. La signora Sézii è Premi accademici. — Il Panaro di ‘ di Napoleone I non è altro che il bastone di ‘ l'Egiora iiopr. Già di | csi 

un eloquefità votato del sesso debole. Daritrité ifddent ihr 29' cstretita reca: | un cantore del XIV secolo. i È diadiei ! , dro, “200 + 

pae rici fm bifott intimigtò la bai) rio dî CRETA R. Accademia! Za popotszione: del \fjlodg:! Dispacti i LertAIti | ; È tg enete: 
d ° radunatasi néi giorni 12 è 17 del corrente mòse.- L’Arhéneum serive La popolazione !dblia terra ‘AGENZIA S I aealeuna n: ; SI 
4 era A deghidiazionè dei premi d'onofe, ‘ secondo: 1ma' *feeehte pe ica! Sscende att fonera {PIECE fn 0 6 06 80 di da ni pe bce; è 


‘per la definitiv: 
i quAR Vendi aperto ‘il ‘Gvtitorso col programma ‘ torti ‘000. 
pio febibrdio: 1868 1 6. presi ‘ih corsiderazione i, 1,228,000,000 abitanti} "dei quiti:552,000,000 


«det: gividici! noniinati in generale adunanza ‘appartengono alla razza mongoliea; 360,000,000 
Ti e Tri i gilet gi 'snza Tr! alla. camensiea; 490,000,000 all'etiopica, 170 
medesima si trovò concorde. nelle, seguenti con- © Milioni alla malese, ed 4:000,000 all’indo- 
clusioni : i ; | americane. La itiostalità vitia sorpassa 233 

Fra le drammiatiché metifard il premio dal dome ! ‘milioniti i stona) I 
media in 5 atti segnata N. 42 che portat il.titolo: | . init 
E articolo 53 del regolamento di distiplina , con- ! t 
ili a a rino dati Lr 

[chie conti! cela de consoldùt, 4 A 
né Von: paio si l'inifluenter et l’amé- ! BIBLIOGRAFIA 
onde — L'art sdiritmatigite ai cela d’enconrageant | 
què: ne Lig in | Jo: She i 
éolainéo et mise,eut.la;yoîe. — Levalo il suggello | ©: Y:Gàifotd G! Barbara Ha festè pubbintsto tn 
3 fra epnnippe Do appetito auiorecit fibto dhe merita a giusto titolo qualehe parola 

Fra lo produzioni morali-politiché meritare il | di lodevole menzione. È îl Manuale dell'ogri- 
prentio ca sefoali N 19 sal tera Il pubbli- : coltore, ovvero dida per conoscere; drdindre 
cito” dalla ‘RvArctidemia: net: prograninfa suddetto Vo dirige 1'dxibiile Mitali; d6l Ebmmriandatore 
— Indicare, quali tasse ed imposto, pubbliché st> | Pio CèdFART) difettot@ dell'Istituto agrario! 


alato ieile Toggei RbnigHiot 80) di 
tte Me at 1 Al 
808) lete Ri 
rd pipe Riti Ren 


Parigi, 98. — Ld' sottosezione al'iprestito | Sorta 'Mfilanio' 401 98° pei 
russo procede bene: trgtsa je 1 1 hs 

«Il Constitutionne! dita’ di essere dtitofizzato | Li 
ad, annunziare ele Padeordo' if più ‘eotfipleto | 
regoa fra tuti i membri del gabinetto sopra _ 
itifte le' questioni; 105) tia pg: i 

Patigî; 28. — Corpo legislativo. Ollivié}!ipt:85! FF.EeV:1 51 
Hepotidind6 ‘a Bsame, eonstata che fino dal I CIT > Meridionali Il ‘to00r 
paiticipio della diseussionié il govettio' ha' a6- *,'. pani demaniali cont. 
settato la proposta dell’inchiesta' pirlamontare. | » » >» tm. 
tarli vole? entrare in una sterile di--. » di Milano 1860 cont. 
!Seuésitie, è che, onde non resti alcun dubbio ! “10 -Bored'dî @enova: del 28, gennaio 
Salta Kcalta dell’inchiesta;..egli: non; vaolerdir@) |.) fl dial 0 
la sit opinione. Domanda .che, l'inchiesta sì 6-41‘ Rendita: italiana |. sont. 
faccia senza che il governo si sia pronunciatoJ;y::.®: , »: % it ri è 
Île dénunzia dei trattati sarebbe imprudente.;; i »:.in posto prio È 
si getterebbsin perturbazioni € rovine, epo-' _» Henire 1861. con 

Banca 


trebbe indurre l'Inghilterra ad usare la: reci- ! IICIICI 


dar $guità ‘ille 

4° febbraio prim@' fp) tazione della nuo- 
vissima commédit in 5 atti di Parmenio 
Bettoli, intitolata Lavinia o Il mistero d'un 


mistero. Oggi ha ayut Juogo:jn casa, della 
sic Rial de PAL IA fel patita 
in 5 atti di Paolo Giacometti, intit 

viltà è Td donna. le n Fit 


esi 


Bullettino Meteorologico del 29 gennato 

Si ore 1 pomeridiana, | (UU |. 

La pressione. barometrita è ‘salita’ (da 4a 6 
mm; st tutta l’Italia. Ik mare 8) calmo; e ib 


[A Toi 
ni a L 
fa. ‘2799 ata 


% È 3 È a 7 n “ea S stà; indi PI ‘REA (3 RR 481 — d432— 
cielo; genuralmanté sparsordiriubi; Nelle Puglib | rebbe condeniente che. si, cedessero. dallo Stato ai! di Pisa. Noi non abbiamo qui bisogno di fare | procità;i e: quindi eagionarei dei disastri. Sog- | €fed. mob. ital. v. 400 1. m. Mano 
consi a neri i Stili des: doni: comuni e alle provincie per, sollievo dil enti; lord; |;'ecplodeare' ai Iettori ratori: di iedita Optra; | giunge che. il governo vuole la pice e che le | prati pe, dui 


relazioni, amichevoli coll’Inghilterra sono il ' . 
| miglior mézzo per conservarla. Quest'actordo | ‘'‘’' ‘Bérst &ì Torio 9-28 granaio 
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ATTESTATI DI RICONOSCENZA 
rilasciati alla Sonnambula, signora 


‘Tate a. Ep AA MINE Td 


reo 


Signor Professore, 

Io sottoscritto dopo aver sofferto ver > tempo per attacchi nérvosi, 
nella mnîa venuta in Bologna, mi diressi ‘alla ‘tanto rinomata ‘sonnam- 
bula signora Anna d'Amico, la quale Visitatomi miprescrisse una cura 
che. mi. liberò affatto dal mio malore che molti rnedici non ‘avevano 
nè conosciuto nò guarito. Mii 

Grato della ricuperata salute, valsa la presente» dichiarazione a far 
chiaro che solo alla signora Anna d'Amico, alla quale sono ricono- 
scento, è non ad altri debbo la mia ricuperata salute. 

In fede di ciò mi dichiaro 

Via d'el Cestello N. 722 Umilissimo Servo 
*Giutio BiscARIACUTI. 


Siguora Anna d'Amico 
Niidalona Gavina, sofferente d’una malattia niervosa alla testa ‘che 
ei vava dei sentimenti, e mancante della mestruazione e sofferente 
î ritto il corpo, o.°@ si trova în oltima salute. 
Falo 


è È ‘mi, Bologna 
Via dei sr MADDALENA GAVINA. 


rg te indi ai una mia lettera per ‘avere spiega 

© 50 i o sndirizz letter: iopal 

do son a Pera da quattro anni snotitira. mediante un 

dr salto ‘magnetico della gentilissima sua Sigrnora, in meno di. un mese 

Coeipie IN aatutey di cui;le fo i miei più inf miti. ringraziamenti 0 le 

sono eternamente grato per. l'o'tima guarigirone. 

Qra-la prego per unconsulto d'una mia amica che da tanto tempo 

sofferente, 'Salutandoli con distin.ta stima, mi dico 


iemonte) Dev.ma Serva 
. putpri «Marta. CAcciOLANZA. 


Pregiatissimo sig. D'Amico, Bologna 
San-Benedetto (Po) È, ato i ; 
Contento immensamente della cura da leî' suggeritami. per mia.moglie, 
Ja quale supponevo affetta da mal di pe, 0, veduto,.gli ottimi. risul- 
tati della medesima per aver ottenuto una: perfetta guarigione. a.lei. di 
bel nuovo mi rivolgo a ciò voglia tener u'n consulto ;per..la..salute.: di 
un mio eugino. Suo Servo 
‘Errore Viani. 


Pieg.ma Signora Anna D'Amico 
Mi è grato finalmente di adempiere presso di Hei il sacro dovere 
di una profondagratitudine e d’infiniti ringraziamenti per la cura in- 
defessa prodigata alla mia cara figlia Carlottina, di 7 anni. Essa da 
molti ‘mesi soffriva acerbi dolori intestinali con forte infiammazione 
alle glandole del mesenterio, per. cui tutte le cure mediche tentate non, 
valsero ad ‘arrestarne il corso, ed il fatal morbo l'aveva ridotta agli ul 
tinii'aneliti;troncandone duramente qualsiasi lieve lusinga di guarigione. 
Mi venne la felice videa di ricorrere alla di lei rinomata valentia, ed in- 
vero che non.sono stato. deluso del buon successo, perchè,. posta sotto, 
la sua cura immediata per ben seì mesi, sì è perfettamente ristabilita 
in salute con indicibile sorpresa di tutto il vicinato, che, conoscendone 
l'estremo stato a cui era ridotta, gli ‘sembra incredibile la; di :lei,gua- 
a peradieca perciò;.questo mio attestato di sincera riconoscenza, di- 
sposto” mai-sempre a -dichiararmi. di, tutto , cuore 
— S:'Pietro-Capo-Fiume, 16 luglio 1869... ; 
; Il suo più caldo ammiratore 
INcENzO | Prazzi, 


Pregiatissimo: signor Professore , n 
Debbo ringraziare Lei e la sua Consorte, che:colla’ prescrizione fat- 
tami ‘a mezzo del magnetismo; sono perfettamente guarito ; ed ora la 
mia saluto ‘è migliore di prima che m'ammalassi. i 
Jadio li benedica ‘nell’opera ‘loro, tanto benefica ‘all'umanità. 
Pumenengo:(Provincia di Bergamo) 
ò Comzzi Etisro, Parroco. 


Egregio Signor Professore, 

Colgo questa occasione anche per esprimerle la gratitudine di al- 
tra signora, che, stando ; alla, cura prescritta dalla S. V. due mesi 
or sono, si trova ora perfettamente ristabilita da quell’ipocondria, che, 
a dispetto -divogni altra cura, da 33 anni la tormentava. 5 

Non ostante ciò, vi ha tuttora chi vuole rimanere incredulo. alla 
chiaroveggenza magnetica ; “di uno ‘appunto di questi le trasmetto una 
ciocca ell; dara a-volerli fare esaminare «all'orecchio si» 
nistro della prelodata’ sta Consorte, ed indicarmi la cura del male che 
dice di avere, avendomi assicurato che, ‘guarendo, non. tre lire. ma 
anche: più=sarebbe- per>pagare, ed în attesa di riscontro mi segno, 

Devotissimo .servo 
* Mirandola. Dott. SPEZIA, 
Signor D'Amico, 
La' cura’ da lei prescritta mi ha giovato molto; sel ora'marigio ‘coì 

buon' appetito. 5 

Affinchè sia più sicuro per la mia salute, desidero ’che mi ‘faccia 
altro consulto. Salutandola distintamente mi dico 
i Massa Carrara. Domenico ‘BeRGONETTI. 


\e 


Pregiatissima signora Anna d'Amico; 

To mon so‘in qual modo attestare la mia riconoscenza per. la mia 
guarigione-in seguito alla.cura-.da».lei....prescrittami; da tal malattia 
posso dire essere libera e risuscitata da morte a vita. 

La saluto distintamente A L’um...serva 

‘Bereguardo, Provincia di Pavia Exinia-PizzaMicLio, 


Stimatissimo signor. Professore, 
Avendo ottenuti buoni risultati. mediante la cura‘della chiaroveg- 
gente sua Consorte, la ringrazio per: avermi guarito dai..continui»do- 


lori dai quali «oratsono \perfettamente guarito, e ringraziandola di tutto 
cuore»smî- dico 


ConaneLLI Giovanni 


Cimbro (Provincia di Milano) Impiegato Postale. 


,H Professore Pietro d’Atnicò ‘nel‘1868 ricevette ‘N. "12432 ‘lettere! provenienti da varie città d’Eur 
| ‘mialattio, fatte dalla sua consorte ‘Anna? L’indasso' in detto ‘ario 1968 sorpassò le lire+87;000.. — So 
‘Chie ‘il’ professore d'Amico fa regolarmente ‘tenere. ‘Per la Veritàfdi quanto sopra 


La Sonnambula ANNA, moglie del Prof. D'AMICO, tutti i giorni, meno i festivi, dà consulti ma 
gnetîci dalle.ore 10 antimeridiane fino alle 6 pomeridiane. —,Le, persone che, consultano, di. pre: 
senza pagheranno L. 3. Sesarà chiamata in casa particolare pagheranno, L., 20. —..Quei signori 
i quali non vogliono consultare di presenza spediranno .una lettera rfranca,. î sintomi, due capelli 


Gentilissimo signor Professore, 
Mio, padre, eseguita la cura della ‘signora ‘Anna: sua ‘Consorte _pre- 
scrittagli, si è perfettamente guarito dalla «malattia allo stomaco. 
Nel ringraziarla vengo, ora a chiederle altro consulto. 
Suo devotissimo servo 


Camitto., LANZETM. 
F Pignataro ‘Maggiore. (Provincia di Caserta) 


Amahilissimo .signor Pietro d'Amico, 
Mirando la guarigione, di mia » sorella, che: dietro..vostra cura pre- 
scritta»l’avete' salvata. da. una. fiera malattia, vi prego ora: per consulto 
ghe servir deve per .la moglie di un amico mio, ed.al quale spero 
avero: buon risultato, come..lo ebbi, per.mia sorella e-per altri. 
Vostro devotissimo 
; PasquaLe \ScHIAVONE. 
Sessa: Aurunca (Provincia di. Gaeta) 


Stimatissimo Sig. Pietro D'Amico, 

Con grande mia consolazione le devo manifestare che ‘io sono gua- 
rita perfettamente, e che io non ho abbastanza cuore di poter. ringra- 
ziare la, signora Anna sua consorte, e chie il signor Professore sia in- 
terprete presso, la degna ‘sia Consorte ‘di questa mia dichiarazione. 

o non manco di far sapere.a tutti quelli che, vengono alla mia o- 
steria la guarigione, ottenuta per mezzo delle vostre signorie. Così pure 
a. varie persone di questa di Como. 

Riconoscente, a tanta grazia con tutta stima mi dico 

Sua devot.ma. serva 
TERESA ORTELLI. 
Oste in Borgo Vicco, Num. 12, Como. 


ProgiatissimogSig. Professore, 
i. Mi. è grato adempiere7presso di Leife*la signora sua Consorte il do- 
vere di gratitudine con infiniti ringraziamenti per la cura speditami, la 
qualo,per:20 giorni \osservai con sommo giovamento, e tuttora conti- 
nua; persi ‘grandigvantaggi che ne provo. Ora vengo a pregarla di un 
consulto per un mio fratello che da molto. tempo trovasi sofferente, e 
all'uopo .le accludo due de’ suoi capelli ed il relativo vaglia. 
Gradisca i‘miei ossequi”e di mio fratello, comuni. alla.signora Con- 
sorto, o. pieno di stima mi. dico Suo. servo \devot.mo 
Fiumano;. provincia di Molise. Isinoro Terzi. 


Onorevolissimo- signor professore, 

Finalmente ho il piacere di dirle che perla cura prescritta dalla 
sua Consorte, sono ora guarito. Non manco mai di «consigliare i miei 
amici che trovansi nel bisogno di consulti. 

Ringraziandola mi dico SaLvatoRE SERRA 
R. Usciere di Mandamento di Fordongianus, provincia di Cagliari. 


Signor Pietro d'Amico, 
‘Essendo Tstato contento. dei consulti..per ‘ammalati , i quali per ‘suo 


«mozzo ora sono guariti, La prego per un consulto che «serve per ‘una 


mia amica, che spero avrà la,stessa sorte dei primi. 
Molino di Ferrandi (Provincia di Milano) 


Suo Devotissimo 

Maccni SATURNINO, 
Yregiatissimo .signor Pietro d'Amico, 

Dietro a suoi due consulti, Teresina Guelmi nata Suoli, riebbe la 


perduta salute. La sua Consorte è qui chiamata la donna del miracolo. 
Conztutta stima e venerazione mi-dichiaro 


Verona PetroneLLI Francesco. 
Stimatissimo signor Professore, 


Mia figlia, Marietta nello scorso mese, con la cura che le ordinò,.si 
è porfettamente: guarita, perciò le ne rendo infinite grazie 
Sondrio AnceLo Name. 


Gentilissimo signor Professor d’Amico. 

Per prima «via ringrazio da ‘parte del mio infermo Lei,.e la distinta 
sua ‘Consorte, e l'assicuro che iva di benezin, meglio .con-la cura ‘pre 
scrittagli: 

Negli bene, che tale..dichiarazione farà montare .sulle furie ‘i‘miei 
colleghi, perchè prestai fede alle consultazioni aprioliche; ma la ve- 
rità non si occulta, e le mie convinzioni stanno che il magnetismo ‘e 
la medicina d'accordo; fanno e potranno fare grandi cose. 

Con ‘la distinta stima :mì creda 

Suo . devotissimo servo 
Rarrarte dottor GULATERIA 


Satriano; (Provincia di Catanzaro) Medieo-Chirurgo. 


d'Amico; venne..da questa guarito. dalla grave malattia, detta 
male:di San Vito, ;che perla. convulsione da essa cagionatagli ‘era 


fee giovine Mini dichiara che mercè ta cura ordinata dalla..signora 


«talmente ridotto da non potersi reggere. 


Mii Domenico di Bologna, 
«Abitante «in Via la Ronda, 1771. 


Signor Professore; 


Ringraziando lla di Lei esperimentata bontà ed ‘inclita arte..devo lo- 
darla che, dalla icura,prescritta.a mia figlia si è ottenuto un buon risul- 
tato, maggiore alle, aspettative, ed ..ora la figlia è fuori del letto, -man- 


«gia con, appetito, ; il respiro è libero, meno forti dolori di potto; ‘ela 


vista .è buona, i 
Gradisca .i (più. sentiti ringraziamenti 
Magso, provincia di Como. 
I san *MALINGARI  ANTONICI 


L Professore 'Gertilissimo; 

La mia promessa sposa Carlotta è ‘perfettamente ristabilita. 

La signora Marietta ‘ha migliorato, ‘ed ‘è’’assaî contenta della cura, 

Il signor. Barboria è quasi del ‘tutto risanato, e ‘ieri è partito per 
la campagna. 

Tutto si deve al merito ‘curativo della sua ‘consorte. s 

«Salutandola distintamente mi dico Gaetano, Vignoceni, 
Venezia, Chiòvere;S.. Rocco; Ramo Cemesin,n. 3081, Casa Badoer. 


+ 


TIP. DELL'OPINIONE DIRETTA DA C. CARBONE. 


\siderata salute. 


'la guarigione che ho' ottenuto 


.|-senti, che mercà la cura indicata alla figlia, 


mn 


dell’ammalato e un vaglia postale di L. 3.50, .e.col;riscontro riceveranno il consulto, coll’indica- 

zione delle malattie e della loro cura. ; ! n 
Diricersi al Prof. PIETRO D'AMICO in Borogna, Via Galliera, Palazzo march. Tanari, N576. 
- Le lettere per posta mandansi raccomandate. ; 


Pregiatissimo Sig. ‘Prof...d'Amico, 
1S.sGio. del «Dosso «Prov. di Modena. 
Ringranziadola infinitamente perla guarigione di 4-ammalati, stati 
curati dall’egregia Sonnambula sua .consorte, la :prego tenere: un'Con- 
sulto per una mia conoscente; che .da più «tempo trovasi sofferente. 
Ringrazio di nuoyo Lei e la suaConsorte; ‘li.riverisco, ‘e salutandoli 
di cuore mi dico INGELLA ‘Luigi, 


Signor Professore, ona i 

Non .posso- esprimere da .mia gioia vedendo migliorata.la salute .di 

mia sorella, che ora grazie le cure. della .s0 ula sua Consorte sì 

è «veramente ‘migliorata, non ha, più debolezza,..e.tutti.i suoi \grandi 

incomodi sono quasi spariti. s sesti 

To e mia sorella speriamo in breve,.venire di. presenza per. ringraziarli.« 
(Basilicata, Lavello.) Mauro D’ALora. 


Elo Francesco Mazzolani di Pigiano Comune d’Imola era sofferente di 
grave malattia agli intestini, stomaco e vista;'e da te mesi era ob- 

ligato a letto senza speranza di guarire, ‘quando dietro un consulto 
della Sonnambula Anna d'Amico, ‘ricuperaî in breve tempo la tanto de- 
| *FrAncEsco. MAZzoLanI. 


= 


Signora Anna, ‘ 
La sua chiaroveggeza guarì. perfettamente -lEmilia ‘Pizzamiglio di 
questo paese, di‘una malattia, chie era dichiarata ‘da questi professori 
cronica e difficile a guarire, e testimone di tale guarigione n'è questo ' 
officiale postale e molte altre persone. 
Ora facendo io la ‘sua cura,ne provo ‘giovamento specialmente alla 
spina dorsale, e sono guarità ‘flal: tremendo male: 
Bereguardo, Provincia di ‘Pavia. Brimorio 
: Umilissima serva 
Luicia Zappa. 


Signor Professore, 

Le spedisco due capelli di una signora ‘ammalata ‘per un’ consulto 
dell’inarrivabile di lei signora. 

Ho la soddisfazione di significarle, che.la signora per la quale ebbi 
ad incomodarla, qualche mese) fa,. ha assai migliorato ed è. in via di 
guarigione. 

In attesazdi “sollecito riscontro, come al solito ho. l'onore di -prote- 
starmi . xDev.mo Obblig.mo seryo 

Pavia Eiling. Francesco Osicini 


Signor Professor d'Amico, 


Avendo praticato per soli 4 giorni, e senza regola.la cura cho mi 
prescrisse la sonnambula’ sua consorte nel consulto magnetico mi trovo 
ora libero della grande debolezza che soffriva, 


Nuragus, Provincia di Cagliari. “ TANEN SALVATORE, 


. Pregiatissimo. signor Professore, Alessandria. 
® Non”ispera invano chi spera,in Lei e nella chiaroveggente sua. si- 
gnora Consorte Anna. : 

La damigella M. P. che era' travagliata da forti dolori ai reni ed 
alla ‘gamba sinistra," trovasi .ora per,suo mezzo guarita perfettamente. 

Inutilmente cercherei esprimerle riconoscenza, e gratitudine che sì 
io che la suddetta damigella: abbiamo ed avremo sempre sì a Lei che 
alla signora pregiatissima sua (Consorte; poî non cesseremo mai di far 
voti all’Altissimo, acciocchè' voglia,rigompensarli ‘di tanto ‘bene che 
fanno all’umanità. 7 Deyvot.mo 

«Manino. Canza. 
Sig. Prof. Pietro D'Amico. 

Sono ben lieto di avere acquistata ‘la inia salute mediante ‘la con- 
sulta della wostra, Consorte;,.dirò ‘a ‘tutti î'miei ‘amici’ che mi avete 
salvato dalla mia gran malattia, diversi di' essi vi hanno già scritto. 

Ringrazio con tutto il. mio.cuore voi è la vostra signora. 

Sono vostro ‘amico e servo ". ‘Topono Muto 

Stockton (California d’America) 


Sig. Professore Pietro D’Amico, 

Vista laguarigione .da. mio fratello «ottenuta ‘per mezzo del consulto 
magnetico della Sonnambula sua consorte. Ora 83 prego di -consultarla 
per la mia ‘malattia chè da più tempo» ‘soffro. «In ‘attesa: di riscontro: la 
riverisco. AneELo .BeccATO. 

Sani Donato di Pieve (Proyincia di Venezia). 


Signora Anna D'Amico, 
Avendo ‘esaurita ila prescrittami cura, ho il bene di ringraziarla per 
per di lei mezzo. ‘Lo stesso mio medioo 
curante che avea da più tempo dichiarato inguaribile la mia malattia 
all'utero ed ovaie si è immensamente meravigliato. Io non ho ter- 
mini sufficienti per poterla ringraziare, e ove,ayessi. bisogno tanto. per 
mo, .che per .la,,mia .famiglia, n trascurerò giammai di .valermi delle 
sue consultazioni. ; 
Piena. di stima mi.dico 
Milano. FiuomENA -Rossi. 
Il signor Piazzi ‘Vincenzo di) Capofranco Provincia di Bologna): 
dichiarato, alla Soniambula Anna ‘d'Ainico, sh a'quafiti Feo ei 


ottenne la sua guarigione 


di cui.non speravasi affatto di guarire. 
Antonio Rossi. 


Stimatissimo Sig. » Professore, 

Ho terminata l’ultima ciira (lalla) sua Consorle Anna | indi i, a 
me ne sono trovato, assai contento; ringranziandoli pi i rrinena ì 

Pisa: (Toscana). nic) | Suo Servo 

‘Pierro Lanpucia; 
PIPFNSICISTURAAA le vue das 
Pregiatissimo Sig. Professore, 

Vi porgo i ‘più ‘vivi-riagraziamenti: della eura:che deltaste circa un 
mese fa per la malattia che «aggravava il mio germano, il quale ‘ora 
pel buon esito avutone, «vi partecipa pure ‘aimio mozzo i dovuti rin- 
graziamenti. 

Ora poi ‘io “vi ‘prego affinehè iconsultiate Ja ‘malattia ‘di Oftalmite da 
cui è affetta una signora; ‘v'învio' l'occorrente a' tale uopo. 

‘Accogliete' î ‘sensi di ‘mia Stima; ed-in'attesa di un riscontromi dico 

LI CarMELO (CARNEVALE, 

Napoli Vico 1 Duchessa ‘N. (5. Piano 1. 


 dall'Americatefdall’Africa — La maggior: parte..di sttero®si. riferivano”: ioni 
lali‘cifro-sembrassoro esagerate ognuio può. Toritto cl e res) iferisano7a consultazioni. per 


Verificarle di presenza, perche risultano dai registri 
' Encore SERENI:  — ANTONIO Morro, 


